
Quesito n. 3 
 
In riferimento alla Vostra risposta al Quesito n. 2, comunicata in data 15 febbario 2013, 
quest’azienda ripropone il quesito indicato con 1) 

Necessitiamo conoscere la distribuzione della Vs. corrispondenza per cap e in subordine la 
distribuzione sul territorio nazionale, in particolare la % che grava su Piemonte e fuori Piemonte, 
tenuto conto della possibilità ammessa al presente bando di poter operare la scelta del subappalto. 

anche a seguito della risposta che ha fornito Codesta amministrazione  
“1) La Città non dispone dei dati richiesti e in ogni caso tali dati non sarebbero attendibili in quanto 
variabili di anno in anno” 
 
L’assenza di una risposta utile, quale potrebbe essere l’indicazione di quanto della corrispondenza 
inviata grava, in percentuale, sul territorio del comune di Torino, della Provincia di Torino e della 
Regione Piemonte, rispetto al dato complessivo – anche se il dato è ricavato dall’anno 2012 -, di 
fatto impedisce al/ai concorrenti di poter svolgere le dovute analisi, qualora si dovesse/volesse 
costituire un A.T.I. verticale o si diovesse/volesse richiedere l’istituto del subappalto. 
 
Infatti l’assenza di tali dati, che potrebbero costituire pregiudizio per il corretto svolgimento della 
procedura di gara, impedisce: 

- alla costituenda ATI verticale di individuare le percentuali di partecipazione e di 
conseguenza i distinti confini operativi; 

- o per il subappalto la possibilità di individuare la percentuale di affidamento ad altro 
operatore, che per legge non deve essere superiore al 30%, oltre ai distinti confini 
operativi.. 

 
Alla luce di queste analisi, si ripropone il quesito: 

Questa azienda necessita conoscere la distribuzione della Vs. corrispondenza sul territorio 
nazionale, in particolare la % che grava su Piemonte (Comune di Torino, Provincia di Torino, 
restanti province della Regione Piemonte) e fuori Piemonte, tenuto conto della possibilità ammessa 
al presente bando di poter operare la scelta del subappalto o della partecipazione in R.T.I.. 

Risposta al quesito n. 3 
 
Nel ribadire che la Città non dispone dei dati richiesti e in ogni caso che tali dati non sarebbero 
attendibili in quanto variabili di anno in anno, si comunica che la distribuzione della 
corrispondenza, come stimata su base 2012 nel capitolato, è suddivisa in spedizioni in Torino 
(50%) e fuori Torino (50%). 
Il 50% che non riguarda la città potrebbe essere così stimato: 
  

- circa il 30% in Piemonte di cui il 20% in Provincia di Torino e il 10% nelle restanti 
Province piemontesi; 

- circa il 20% nel restante territorio nazionale. 
  
Si ribadisce che i dati sopra indicati sono stimati e potrebbero essere suscettibili di variazioni per 
eventi non preventivabili. 
 


